
 

 

Gianandrea Antonio 
 

Nato in Osimo il 26 novembre del 1842, giunse a Jesi  nel 1861 quale 
insegnante di italiano, storia e geografia nella Scuola Tecnica, poi 
anche di storia greca al ginnasio, di storia e geografia al “Cuppari”. A 
Jesi svolse pressoché ininterrottamente la sua opera di insegnante 
per oltre trentacinque anni, fino alla morte, che lo colse il 21 ottobre 
del 1898. Cultore di storia locale e di folklore, ne scrisse molto, 
contribuendo a diffondere la conoscenza della nostra regione e della 
nostra città in particolare. Della sua grande produzione culturale 
ricordiamo: Canti  popolari marchigiani (1875), Il Palazzo del Comune 
di Jesi (1877), Di una immigrazione di Lombardi nella città e nel 
Contado di Jesi (1878), Festa di S. Floriano e tiro a segno con la 

balestra istituito nel 1453 (1878), Pietro Grizio: Il ristretto delle istorie di Jesi. Nuova 
edizione condotta sull’unica maceratese del 1578 e illustrata da Antonio Gianandrea 
(1880), Della Signoria di Francesco Sforza nella Marca (1881), Di Federico II di Svevia 
e della sua Casa in relazione con la città di Jesi (1895). 
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